
Ratto è uno degli antichi nuclei rurali storici appartenenti al territorio di San Mauro 

Cilento.

Non si tratta di una frazione amministrativa autonoma, ma di uno storico rione 

medievale strettamente integrato e confinante con l'abitato di Casalsoprano (la 

frazione sommitale)

Il piccolo borgo conserva ancora oggi l'aspetto tipico degli insediamenti agricoli 

cilentani, con case in pietra, cortili interni e stretti passaggi voltati.

Ratto è una delle poche borgate storiche sopravvissute nei secoli. Condivide la 

fisionomia originaria con i vicini rioni di Serra e Sorrentini, mentre altri nuclei 

medievali limitrofi (come Stammati, La Parmenta e Quarrata) vennero distrutti 

durante la sanguinosa Guerra del Vespro alla fine del XIII secolo e sono oggi 

completamente scomparsi.

Il nome "Ratto" ha un'origine incerta e affascinante. L'ipotesi più accreditata dagli 

storici locali non si riferisce all'animale, ma deriva dal latino raptus (nel senso di 

"rapido", "scosceso"), termine che descriveva perfettamente la morfologia arida, 

ripida e arroccata del costone roccioso su cui sorsero le prime case-torri.

Elemento architettonico simbolo del borgo è il suggestivo “arco a ciaramituli”, 

caratteristico arco costruito con cilindri di terracotta inseriti nella muratura, raro 

esempio di architettura rurale cilentana tramandata dalla tradizione locale.

Nel cuore di Ratto si trova il Museo Vivo della Maschkarata;  Ospitato all'interno 

dell'antico frantoio seicentesco della famiglia Feo, questo spazio espositivo 

custodisce, valorizza e racconta la storia del Carnevale Rurale di San Mauro 

Cilento, una tradizione secolare talmente importante da essere stata ufficialmente 

inserita nell'Inventario del Patrimonio Culturale Immateriale della Campania.

Fonti storiche e documentali: bibliografia locale, pubblicazioni, siti web 

istituzionali e testimonianze della tradizione orale.

Ratto is one of the ancient, historic rural settlements within the San Mauro Cilento 

area.

It is not an autonomous administrative hamlet, but a historic medieval district closely 

integrated with and bordering the village of Casalsoprano (the summit hamlet).

The small village still retains the typical appearance of Cilento agricultural 

settlements, with stone houses, internal courtyards, and narrow vaulted passages.

Ratto is one of the few historic villages to have survived the centuries. It shares its 

original appearance with the neighboring districts of Serra and Sorrentini, while 

other neighboring medieval settlements (such as Stammati, La Parmenta, and 

Quarrata) were destroyed during the bloody War of the Sicilian Vespers at the end 

of the 13th century and have now completely disappeared.

The name "Ratto" has an uncertain and fascinating origin. The most widely 

accepted theory among local historians does not refer to the animal, but derives 

from the Latin raptus (meaning "rapid," "steep"), a term that perfectly described the 

arid, steep, and perched morphology of the rocky ridge on which the first tower 

houses were built.

The village's iconic architectural feature is the evocative "arco a ciaramituli," a 

characteristic arch constructed with terracotta cylinders inserted into the masonry, a 

rare example of rural Cilento architecture handed down through local tradition.

In the heart of Ratto is the Living Museum of the Maschkarata; housed in the old 

17th-century olive mill of the Feo family, this exhibition space preserves, 

showcases, and tells the story of the Rural Carnival of San Mauro Cilento, a 

centuries-old tradition so important that it has been officially included in the 

Inventory of Intangible Cultural Heritage of Campania.

Historical and documentary sources: local bibliography, publications, 

institutional websites, and oral tradition testimonies.
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